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MASSIMO BONTEMPELLI 

JI'MJ.'V.T.^'."'. "U,",°; """"".V Kie»*wi Vi;»torl «ni-
•• • ^ ••• - sti, a ritornare a vecchi ripari, In 

cella del monaco o la torre ebur-
numero, Massimo Bontempelli darà 
regolarmente la sua collaborazione a 
< l'Unità >. 

Abbiamo il coraggio di ricono­
scere e con fessure che nella vita 
italiana d'oggi la cultura .non 
conta più niente. 

Il primo appello dal quale è 
nata da pochi giorni solo la Al­
leanza per la cultura, enumerava 
intorno alla scuola alla editoria 
al lo spettacolo e via via a tutte 
le attività da cui si genera e dif­
fonde la cultura, una -serie di 
diagnosi spaventose. Saranno esa­
minate una per una in occasione 
del « Convegno > che l'Allenza 
ha annunciato. Ma prima di tutto 
occorre ricordarci che l'Italia non 
ha vissuto e progredito, e non può 
continuare a vivere e progredire. 
altro che per virtù della cultura. 

La decadenza della cultura è 
pericolo di morte non per l'Italia 
sola ma per tutta In civiltà, che 
dalla fine del mondo ellenico in 
poi è sempre germinata dal suolo 
italiano. Dico tutte le civiltà. 
dunque anche la civiltà politica 
che ha il compito di riassumerle 
Se talvolta abbiamo visto qualcu­
na di esse portare altrove a ma­
turazione i suoi frutti, il primo 
germe era stato italiano sempre. 

Questa affermazione non e vnn. 
feria di vecchio stampo. Ripen­
sate In storia dei nostri contri­
but i , al progredire umano. Dopo 
avere collaborato al travaglio fi­
losofico del Medio Evo. fu l'Italia, 
con l'Umanesimo, a evitare all'in­
telligenza (parola italiana diven­
tata mondiale) d'inaridire in una 
vuota scolastica o dileguare nei 
drlirii del terrore religioso. 
I /Umanesimo, creazione tipica­
mente culturale, annunziato npl 
quarto canto deìVIn ferito e con 
Petrarca già tutto pronto, è una 
rivoluzione politica, ridando al­
l'uomo In sua dignità e insegnan­
dogli a non affidare il proprio 
destino che a se stesso, e così 
strappando la radice di ogni teo­
crazia. Le scoperte scientifiche di 
Halileo sono una rivoluzione po­
litica in quanto cancellando dal 
cielo le gerarchie astrali di To­
lomeo insegnano all'uomo a can­
cellare similmente dalla terra le 
piramidi gerarchiche del feuda­
lesimo: verranno di In le leggi del-
l'nttr.izione solare a preannunzia­
re alla convivenza umana un av­
venire ancora oggi lontano. Frat­
tanto la filosofia naturale di Te-
lesio, di Bruno.' di Campanella. 
preparava le armi all'Enciclope­
dia, opera di cultura che il po­
polo tradusse in invenzione poli­
tica con la Rivoluzione Francese. 
Fino all'Ottocento scienziato ed 
economista e lavoratore e profeta 
di nuovi tempi. Il trattato della 
Dignità dell'Uomo di Pico della 
Mirandola, il Contratto socìnle di 
Rousseau, il Manifesto di Marx 
ed Engels: tre opuscoli scritti da 
uomini di cultura, sono le tre 
tanpe che portano dal Medio Evo 
alle soglie della nuova civiltà: 
traverso le quali si fa europeo e 
mondiale quel primo germe uma­
nista. 

Tn questo modo, tutta la storia 
della civiltà s'è nutrita in ojrni 
tempo del culto studioso dell'in­
telligenza. Tn ogni tempo, tranne 
che nel nostro. Il quale comincia 
forse col fatale 1014 (cui aveva­
mo data tanta fiducia e da cui 
comincia il precipizio). 

Oggi il dNinteresse generale 
alle cose della cultura — causa 
insieme ed effetto dello sfacelo 
generale segnalato dai manifesti 
deH\.4//ea/i7a — sembrava desti-
nato a spingere gli uomini della 

nca dell'esteta. Ma - gli uomini 
della cultura si ' ribellano, e la 
ribellione li spinge all'azione. 
Parlo soprattutto di quella cate­
goria d'intellettuali cui più stret­
tamente si suole attribuire questo 
epiteto, cioè i letterati, quelli che 
fanno professione di scrivere, che 
hanno per loro strumento quoti­
diano di lavoro la più potente 
delle anni, In parola. Oggi è so­
prattutto per loro un dovere di 
buttarsi allo sbaraglio; e. sia per 
difendere l'ieri sin per preparare 
il domani (ma la parola è pen­
siero, e il pensiero, come il Satiniti 
di Carducci, non tornn indietro) 
servirsene. Ma qui voglio subito 
porre in chiaro — anche a co=to 
di dispiacere forse a coloro che 
più stimo — che all'efficacia di­
retta di uno o più romnnzi o 
drammi, alla loro virtù di prope-, 
(h'iitiea sociale, non sono mai 
riuscito a credere in pieno, per 
quanto lo tentassi, per qunn'o 
tuttora lo desideri. Credo, e pro­
fondamente. all'utilità, per il po­
polo. della lettura. Ma in senso 
educativo, cioè indiretto. Il desi­
derio e il piacere d'un'nrte — 
teatrale o narrativa che «'af­

fondi nella rappresentazione del­
la infelicità socinle, sono un de­
siderio e un gusto da gente di 
pensiero e di cultura: oso dire 
che questa è la vera arte aristo­
cratica. Invece occorre lavorare 
alle radici. Ci occorre, anzitutto 
liberarsi da quella narrativo e da 
quel teatro che sono i prediletti 
dei letterati criticanti: letteratura 
morbida, narrativa piuma di fi­
eno. indagine psicologica pioggia 
d'autunno, il colore di foglia sec­
ca. la pezzenteria intimista, i ve­
lami crepuscolari. l iberati da 
questo ciarpame, dategli, al po­
polo e ai giovani (perchè i gio­
vani hanno ancora la elementare 
e candida facoltà d'essere popolo 
anche se vengono dalla zona del 
privilegio) dategli, sì. In realtà. 
ma una realtà semplificata e ar­
dita capace di arrivare alle ra­
dici di quelle che sono le passioni 
più profonde e perenni dell'uomo 
sulla terra, scoprendovi insieme 
l'eccitnmento fantastico per con­
fondere quella ferra con qualche 
cielo. Farla vibrare. In realtà (è 
la incapacità a questa vibrazione 
che condanna in blocco tutta 
l'odierna narrativa americana). 
farla tanto vibrare da rendertela. 
la vita stessa che tu conosci ogni 
giorno vivendola, più netta, desi­
derata, feconda: — ecco In ele­
vazione di tutta una classe de­

pressa si opera come per incan­
to, ecco il nuovo lettore comin­
cerà ad apprendere quasi per ri­
velazione le possibilità della prò-
f»ria mente, sentirà moltiplicata 
a propria ignita d'uomo, la ri­

conoscerà in sé, e nei suoi fra­
telli la vedrà rispecchiata in una 
nuova comunione. In comunione 
delle capacità immaginative d'o­
gni animo umano: si sentirà al­
lora mille volte più di prima 
pronto alle più difficili e migliori 
conquiste. Questa è. l'arte popo­
lare che aspettiamo da voi. 

Ma non ora. Mi sono lasciato 
trascinare lontano dal primo pro­
posito. .Torniamo a oggi. Oggi 
non sono giorni da creare imma­
ginazioni nuore, ma da far real­
tà delle antiche. Non è ora di 
romanzare. Tutto il tempo è teso. 
E* un'immensa partita di tiro albi 
fune. Ci dobbiamo essere tutti, e 
nessuno allenti la presa. Anche 
noi, amici scrittori. A scrivere 
romanzi ci sarà sempre tempo. 

MASSIMO BONTEMPELLI 
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Il 15 maggio 1848 a Napoli: una barricata e i suoi difensori 
(dal « Mondo Illustrato > del 1848) 

UN PRECISO GIUDIZIO SU UNA PAGINA DELLA STORIA D'ITALIA 

I MOTI NAPOLETANI DEL'48 
IN UNO SCRITTO DI ENGELS 
La Guardia Nazionale difende la Costituzione -1 massacri dei "lazza­
ri del re,, - I francesi bombardano la città per far cessare il macello 

Stampa antiborbonica, pubblicata da « Un italiano » dopo la giornata 
napoletana del 15 maggio '48 

La Casa di Borbone non è ancora 
giunta al termine del 6uo glorioso 
corso. Certo, la sua bianca bandiera 
6i è, negli ultimi tempi, piuttosto 
imbrattata; certo, i suoi gigli, in via 
d'appassire, chinano abbastanza la­
mentevolmente il capo. Carlo Lodo­
vico di Bos)*he (1) ha trafficato 
un Ducato, e ne ha dovuto abban­
donare con vergogna un altro; Fer­
dinando di Borbone ha perduto la 
Sicilia, ed ha dovuto, a Napoli, con­
cedere una Costituzione alla Rivo­
luzione; Luigi Filippo (2) pur es­
sendo soltanto un cripto-borbone, 
ha seguito il cammino di tutti i 
Borboni di Francia, passando, oltre 
la Manica, in Inghilterra. Ma il 
Borbone di Napolj ha splendida­
mente vendicato l'onore della fa­
miglia. 

Le Camere vengono convocate a 
Napoli. Il giorno dell'apertura de­
ve servire alla battaglia decisiva 
contro la rivoluzione. Campobasso, 
uno dei capi della polizia del fami­
gerato Del Carretto, viene richia­
mato di nascosto da Malta; gli sbir­
ri, con i loro vecchi capi alla testa, 
di nuovo, per la prima volta dopo 
parecchio tempo, ripercorrono via 
Toledo, armati ed a gruppi; essi di­
sarmano 1 cittadini, strappan loro 
di dosso i mantelli, li costringono 
a tagliarsi la barba. Arriva il 14 
maggio, giorno di apertura della 
Camere. Il re esige che le Camere 
B' impegnino , solennemente a non 

mutare in nulla la Costituzione da 
lui concessa. Esse rifiutano. La 
Guardia Nazionale si dichiara soli­
dale coi deputati. Si tratta, il re 
cede, i ministri si dimettono. I de­
putati chiedono che il re renda pub­
bliche, con un suo proclama, le con­
cessioni accordate. Il re promette 
il proclama per il giorno seguente. 
Ma durante la notte, tutte le trup­
pe dei presidi vicini .si concentrano 
a Napoli. La Guardia Nazionale si 
accorge di esser stata tradita; essa 
innalza delle barricate, e dietro ad 
essi vi sono 20.000 soldati, parte na­
poletani, parte svizzeri, con 18 can­
noni: fra gli uni e gli altri, per ora 
neutrali, stanno 20.000 lazzaroni di 
Napoli. 
Jfl 15 mattina, gli svizzeri dichia­

rarono ancora che essi non avreb­
bero attaccato il popolo. Ma un 
agente di polizia, che si è mescola­
to al popolo, spara a Via Toledo 
sui soldati; subito il Forte di San­
t'Elmo inalbera la bandiera ros­
sa — ed a questo segnale » soldati 
attaccano le barricate. Incomincia 
un tremendo macello; le Guardie 
Nazionali si difendono eroicamente 
contro le forze soverchiami e contro 
i cannoni dei soldati. Si combatte 
dalle 10 del mattino fino a mezza­
notte; nonostante la strapotenza 
della soldatesca il popolo avreb­
be vinto, se il contegno mise­
rabile dell'ammiraglio francese Bau-
din non avesse deciso i lazzaroni a 

FIOUIIE POPOLARI 
l»KI,I,A RIVOLUZIONI* 
fi A P O l i K T A N A 

svizzero Lo 
il 

e don Micchè 
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A CHI GIOVANO LE CARNEFICINE IN PALESTINA? 

Gli inglesi cercano ansiosi 
"Toro liquido dell' Oriente „ 

L'imperialismo britannico applica la regola del "divide et impera„ 
La rivista » parastatale » inglese, 

« World Revew ». in uno dei suoi 
ulttmi numeri, ha pubblicato un 
articolo mila politica colonia/e. 
.. Toglieteci il Medio Oriente » dice 
questo articolo « ed una gran parte 
della nostra industria andrà In fal­
limento ». Poi. più oltre, prosegue: 
« Senza il petrolio del Medio Orien­
te la nostra industria sarebbe pre­
sto paralizzata ». 

. Da questo articolo si possono 
trarre facili deduzioni sulla politi' 
ca che il governo inglese tiene e si 
propone di tenere. Ad Haifa arri­
va l'oleodotto della Persia, là vi 
sono grandi raffinerie, vi è un porto 
organizzato. Questa città rappre--
senta per il Regno Unito e per le. 
navi petrolifere di tutto il monde 
- l'oro liquido d'oriente », come la 
Palestina rappresenta per la poten­
za mandatario, l'Asia Minore. 

Adesso la Palestina è l'unica ter­
ra della zona dove truppe ingleti 
possono risiedere * Iemalmente *, e 
poiché, tanto in Egitto che in Per­
sia esse vedono la loro situazione 
assai incerta, è naturale che tenti­
no fortificarsi in questo paese. -

L'articolo del - World Revew » 
mostra molto chiaramente una 
cosa; che l'industria inglese è ba­
sata su una economia imperialisti­
ca e sulla schiavitù dei popoli asser­
viti^ esattamente come quella ame­

ricana una volta era basata sulla 
schiavitù dei negri. Qome allora 
il capitalismo combattè una lotta 
all'ultimo sangue per non rilascia­
re alla cosiddetta ~ razza inferiore • 
la libertà a cui questa aveva dirit­
to, così adesso intende fare llnghil-

Una fotografia acrea del « collettivo » di Revadim. teatro della strage 

l i9Alleanza della Cultura 
definisce i suoi coni piti 

1/anniiDfie di 09 prossimo Congresso degli intellettuali italiani 

11 Comitato organizzatore del­
l'Alleanza della Cultura, riunito 
in Roma il 2 marzo 1948, ha con­
statato come la costituzione ste>.sa 
dell'Alleanza abbia già valso * 
suscitare nella stampa e nel'a 
pubblica opinione una larga ri­
sonanza che ha portato alla gene 
rale attenzione i problemi della 
vita culturale. In pari tempo ria 
constatato come della natura del­
l'Alleanza siano state date inter­
pretazioni contradittorie ed arbi­
trarie. Il Comitato organizzatore 
ritiene pertanto necessaria preci­
sare di nuovo e definitivamente. ' 

1) che l'Alleanza della Cultura 
non ha mai aderito, né intenae 
aderire, anche sotto forma di , 
semplice fiancheggiamento, ad al­
cun partito o raggruppamento di 
partiti; 

2) che essa intende presentare 
alla pubblica opinione e • tutti 
indistintamente f partiti, e a qua­
lunque governo di oggi e di do­
mani. le esigenze organizzative e 
istituzionali della nostra Cultura. 
Ciò appare tanto più necessario 
in un momento in cui, neIPimrr.1 
nenza delle elezioni, tutti gli inte­
ressi vitali della Nazione devono 
poter pesare efficacemente nella 
decisione dei cittadini e delle for­
ze politiche organizzative. L'Al­
leanza quindi, nella varietà stes­
sa degli orientamenti politici e 
culturali dei suoi aderenti, non fa 
la politica e la propaganda per 
nessun partito, bensì la politica 
e la propaganda per la cultura 
italiana; 

3) che la rivendicazione della 
liberta della cultura, enunciata 
nel manifesto dell'Alleanza, è JO 
interesse comune a tutti gli u o ­
mini di cultura, indipendentemen­
te dalle particolari convinzioni 
filosofiche, o religiose, o politici)» 
e che tali rivendicazioni l'Allean­
za intende mantenere ferma lo 
ogni situazione de] Paese. 

D Occnitato ha quindi ampia­

mente discusso sull'organizzazione 
del Congresso degli intellettuali di 
cui data e località verranno suc­
cessivamente comunicate. Ha in­
fine rilevato con soddisfazione la 
attività svolta, al di fuori di ogni 
partito, da organismi quali il Me 
vimento per la Difesa del Cinema 
Italiano e L'Associazione per 'a 
Lotta contro l'Analfabetismo che 
hanno dato i primi esempi di con­
creto lavoro a difesa della cul­
tura. 

"Per chi suona 
la campana.. 

Trovare ia q u o t o alni frano da un 
•no r o a i K O le caraneristiche tifilo scrit­
tore Eraeit Hennaj*i«y è piò difficile 
rke trovare il c lan ico aito perdalo in 
«a Barrino di fieao. I n t u i t a vi può 
e si deve Tare astrazione dal romanzo 
che I ha ispirato r giudicare il film 

Ecco, riaaqoc. che si partono ricono­
scere «abito ( l i mdi«catibili pregi del 
I l a : U traoaa «ceoeftriatnra (di Dndley 
NìchoUi. la viva e riroro»» ctfttrnzio-
ac del raccolto, l'ottima interpretazione, 
la felicità di certe «ola/ioni drammatiche. 
«ia dal lato della narrazione che della 
loro aderenza alla psicologia dei pcr«o-
aa f f i . lafioe — lato da non sottovaia-
tare — la r invi la spettacolare del film. 
ael quale anche il technicolor ha ara­
to nn impiego parsimonioso. 

Tali i prr(i del film. I difetti fan 
ao ricercati ael sno contenuto, soprattut­
to nella subordinazione di una va»ta tra­
gedia come quella della guerra civile spa-
g n o h al dramma amoroso di no nomo 
e*di nna donna ebe ia oe*«an momento 
arqaistn «a effettivo valore umano K" 
ver» poi che Hemingway ha visto la 
tragedia spagnola con gli occhi del ero 
ai«U ia foado indifferente e desideroso 
noi* di entorioni personali. Totlavia, ciò 
• o a gli ha impedito di mantenere al ro. 
• • a i e «aa linea di obiettività che. nel 
I l a , • «tata artatamente svitata. Batta 

accennare qui al piccolo trucco di dare 
cunviMenza riviva agli eccessi dei repub­
blicani. laddove i massacri e le violen­
te dei fraaeb «ti vengono solamente rac­
contati a parole, seppure raccontati dal 
prr'onapsio su cai si concentra la sim­
patia ilei pubblico. 

QncMo punto va sottolineato, proprio 
porche in e*«o confluiscono le ragioni 
principali della <ntiarti>ticita del film. 
Perchè dimostra come all'opera cinrmato-
crafira via mancata quella obiettività 
e verità di espressione che è requisito 
essenziale dell'arte. « 

Nel loro «carao svolgimento, i '' fat­
ti del filar corrispondono ai fatti del ro­
manzo. All'americano Robert Jordan (Ga-
ry Cooper), combattente repubblicano, 
viene af6dato il compito di Tar salta­
re s a ponte strategica. Allo scopo, egli 
prende contatto con un groppo di parti­
giani. comandati da Pablo (Akim Ta-
mirofO e da Pilar (Katina Palinoli) tra 
i quali r Maria (Inend B e r g a m i , i n 
vittima delle violenze franchiste che. cor­
risposta. si innamora di Robert. L'azio­
ne di sabotaggio viene coadotta a termi­
ne. ma in essa Robert trova la morte. 

L'interpretazione, irreprensibile da par­
te di Garr Cooper e di Ingrìd Bergman. 
e veramente ottima da parte di Vladimir 
Snkoloff (la guida Anselmo). Akim Tn. 
Tiiroff. Joseph Calleja (EI Sordo), e in 
modo particolare, di Satina Pai inou. La 
regia è di Sana vVoad. 

L. Q. 

// Quintetto Chigiano 
all'Eliseo 

4 

Questo quintetto di archi e piano­
forte. costituito da ex-allievi dei cor.i 
di perfezionamento dell'Accademia Mu­
sicale Chigiana di Siena, può conside­
rarsi oggi — a nove anni dalla sua co­
stituzione — uno dei complessi stru­
mentali pia forti € importanti fra qnel-
li noti in Italia e all'estero Ciò che 
colpisce immediatamente l'ascoltatore è 
la qualità del suono perfettamente equi. 
librato nei rapporti fra gli strumenti 
A dei pianittimo di una dolcezza estre­
mamente levigata si contrappongono *o. 
nnrità potrnti cavate da aa giuoco terni-
co. robusto ed elast ic i : inoltre l'impe-
gao dei cinque concertisti (S. I^ireazi. R. 
Brengola, i l . Benvenuti. G. Leoae, L. 
Filippini), e sempre totale a il loro s i ta-
ciò veramente irresutibila. 

ferra con tutti i popoli che rientra • 
no ne.ll' -orbita*. 

Rinunciare ai privilegi plutocra-
ttei, ,concedere», la libertà a que­
sti popoli significherebbe, per le 
-•dieci famìglie della City» rinun­
ciare al proprio dominio militare 
ed economico su I'* orbita -, ed il 
capitalismo inglese non ha ancora 
l'idea di por termine alla propria 
esistenza. 

Tanto in India che tn Persia -che 
in Palestina che in altri cento pat­
ti la politica dei Lords consiste nel 
mettere discordia tra i popoli, nel 
fare in rnc^jaaaj^e i vassalli si ucci­
dano tra di toro. Scatenata la bufe­
ra gli inglesi possono dire: * L'In­
dia non può essere abbandonata a 
se stessa, non appena lo fosse le po­
polazioni si scannerebbero cordial­
mente tra di loro*. Ed ecco che il 
gioco è fatto, ed il trucco anche un 
cieco lo vede. 

Accanto agli inglesi, nelle file dei 
guerrafondai, si allineano I latifon­
disti arabi che vedono nell'unione 
di ebrei ed arabi, nella costituzio 
ne delle cooperative e dei colletti­
vi un serio pericolo per la loro 
posizione, e gli ebrei delle organiz­
zazioni di destra, i nazional-sciovi­
nisti, che coi loro romanzeschi atti 
di terrorismo danno un buon con­
tributo alla fomentazione dell'odio 
di razza. 

Case del -Gran Muftì», tipogra­
fie del - Palestine Post - e quartie­
ri interi saltano per aria; nelle cit­
tà e nelle campagne gli sbirri della 
potenza mandatario, invece di man 
tenere l'ordine come sarebbe toro 
dovere, osservano, attraverso le fé 

ritoie delle caserme, il susseguirsi 
degli avvenimenti e riforniscono U 
due parti di armi incitandole alia 
lotta. La polizia, come non è in­
tervenuta a Dan, a Kfar Srald e ad 
En Zurim, non è intervenuta nep­
pure quando le orde dell'evaso 
Fahri Makarat hanno assalito Re­
vadim, sede di un collettivo. 
< Tra la roccia ed il deserto era­

no state gettate le fondamenta per 
un nuovo collettivo. Quando il po­
sto è stato circondato ed attaccato. 
i lavoratori si sono asserragliati 
dentro e si sono difesi; così è co­
minciata la battaglia. Se i rinforzi 
dell'Haganà (organizzazione operaia 
di difesa) avessero tardato ad arri­
vare^ l'assedio non sarebbe stato 
tolto' ed anche i pochi sopravvissu­
ti potrebbero trovare la morte tot 
to quei capannoni. 

E' superfluo dire che i 135 mor­
ti non hanno portato a nessuna 
conclusione, ed è anche superfluo 
dire che da ambo le parti le armi 
erano fornite dalla potenza man-
dataria. 

Quello di Revadim è stato cer­
tamente uno dei fatti più rilevan­
ti da quando sono cominciate in 
Palestina le -moraot», ma non è 
stato l'unico. Altre carneficine ed 
altre distruzioni sono avvenute 

A Lake Success I rappresentanti 
britannici fanno dichiarazioni tu di­
chiarazioni preannunciando l'ab­
bandono del mandato per maggio, 
proponendo come pacere il viceré 
delle Indie, - che ha sapute far tan­
to lageiù ». Confemporaneameni e 
però vietano alla commissione del-
l'ONU di entrare in Terrasanta col 
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UNA CONFERMA SCIENTIFICA 

La Madonna di 
non si è affatto 

Assisi 
mossa 

PERUGIA, 3 — Sono stati com­
piuti gli annunciati esperimenti 
per l'accertamento dei supposti 
movimenti della statua della Ma­
donna di Santa Maria degli An­
geli in Assisi. 

Il dott Carlo Bonghi, con l'au­
silio " di due collaboratori, nel­
l'interno della statua ha proce­
duto al montaggio di due sensi­
bili sismografi che avrebbero do­
vuto dare un grafico delle due 
componenti orizzontali dei movi­
menti mediante pendoli lunghi 
tre metri ciascuno. Ne] contem­
po si effettuavano osservazioni 
tachinometriche e telemetriche 
che, ripetute più volte, davano 
esito negativo. 

Tanto il primo esperimento, 
compiuto il giorno 26 febbraio, 
quando il secondo, compiuto il 
giorno 27. facevano constatare la 
assoluta immobilita della mole di 
bronzo, non essendosi ottenuto 
alcun grafico dopo quattro ore 
dalla messa in funzione dei si­
smografi, nonostante il forte ven­
to facesse oscillare la corona sul­
la testa della stajtua, pesante cir­
ca 70 kg. e 

Successivamente furono monta­
ti due pendoli normali forniti d; 
indice scrivente, lunghi rispetti­
vamente metri 2 e metri 2.50. Do­
po una nottata nessun grafico era 
stato tracciato sulla carta affu­
micata. 

Poiché alcune ipotesi attribuì 
vano la causa de] fenomeno a va­
riazioni dell'intensità lumino*? 
delle lampadine che coronano la 
testa della Madonna, fu messa in 
funzione la cellula fotoelettrica. 
ma anche questo strumento sen­
sibilissimo. indicò l'assoluta im­
mobilità: un elettrometro inseri­
to più volte nel " circuito rivelò 
solo qualche insignificante oscil­
lazione di tensione dell'ordine di 
0,5-1 wolt verso la mattina. An­
che le rilevazioni compiute sulla 
facciata, con livelle, risultarono 
negative. 

Gli esperimenti sono stati com­
piuti mentre una grande folla di 
persone ancora annunciava di 
vedere | movimenti. Lo stesso 
dottor Bonghi d'altronde ha di­
chiarato che dalla piazza gli era 
sembrato dj vedere la statua 
muoverai. 

pretesto che, per ancora tre mesi 
•rsono padroni* loro, ed altri sac­
chi di sabbia si ammucchiano sopra 
le trincee. 

Non si può fare a meno di tro­
vare una analogia tra questi inolc-
*t e certi uomini del clero politi­
co che mentre dicono ~ Pace, pace 
figliuoli», mentre ti carezzano con 
una mano, preparano con l'altra un 
collarino da affibbiarti attorno al 
collo. 

Pace, pace. Si. E chi vuole la 
guerra? Chi l'ha provocata? Chi la 
fomenta? Forse anche qui in Pale-
ttina la colpa è dei lavoratori? 

GIULIO RAGNI 

schierarsi accanto alle forze regie. 
L'Ammiraglio Baudin stava, con 

una flotta abbastanza forte, di fron­
te a Napoli. La semplice tempestiva 
minaccia di bombardare il Castello 
ed i forti avrebbe costretto Ferdi­
nando a eedere. Ma Baudin un vec­
chio servitore di Luigi Filippo, abi­
tuato all'esistenza, appena tollerata, 
della flotta francese ai tempi, del-
Temente cordiale — Baudin se ne 
stetto tranquillo, e cosi decise i laz­
zaroni, che già si andavano avvici­
nando al popolo, a schierarsi a fian­
co delle truppe. 

Con questo passo del Lumpenpro­
letariat (proletariato di straccioni) 
napoletano, la disfatta della rivolu­
zione era decisa. Guardie svizzere, 
soldati di linea napoletani e lazza­
roni si precipitarono tutti insieme 
sui combattenti delle barricate, I 
palazzi della via Toledo, spazzata 
dalla mitraglia, rovinavano sotto le 
cannonate; la banda furibonda dei 
vincitori si riversa per le case, tra­
figge gli uomini, assassina i bambi­
ni, violenta ed assassina le donne, 
saccheggia tutto ed abbandona aile 
fiamme le abitazioni devastate. I 
lazzaroni si sono dimostrati qui i 
più brutali. Sono indescrivibili le 
infamie e gli atti di barbarie che 
hanno accompagnato la vittoria dei 
mercenari borbonici, molto più nu­
merosi e meglio armati, e dei lazza­
roni, che sono stati sempre più o 
meno sanfedisti, sulla Guardia Na­
zionale di Napoli che è stata quasi 
annientata. 

Alla fine, è stato troppo perfino 
per l'ammiraglio Baudin. sempre 
nuovi fuggiaschi giungevano sulle 
sue navi, e raccontavano quello che 
accadeva in città. Il sangue francese 
dei suoi marinai ribolliva. E allora, 
quando la vittoria del re era già 
decisa, egli ha pensato al bombar­
damento. Poco a poco, il macello 
cessò; non si assassinava più nelle 
strade, ci si accontentava.di rapine 
e di stupri; ma i prigionieri veni­
vano condotti nei forti, e senz'altro 
fucilati. A mezzanotte tutto era fi­
nito. il potere assoluto di Ferdinan­
do era, di fatto, ristabilito e l'onore 
della Casa di Borbone lavato nel 
sangue italiano. 

Questa è la più recente prodezza 
della Casa di Borbone... 

La Casa di Borbone può per il 
momento di nuovo tirare il fiato. 
La reazione, ricominciata dal 24 
febbraio, non ha in nessun luogo 
avuto una vittoria cosi decisiva co­
me a Napoli: ed appunto da Napoli 
e dalla Sicilia era partita' la prima 
delle rivoluzioni di quest'anno. Ma 
il torrente rivoluzionario, che ha 
dilagato sulla vecchia Europa, non 
si lascia arginare da complotti e 
colpi di Stato assolutisti. Colla con­
trorivoluzione del 1& maggio, Fer­
dinando di Borbone ha posto la pri­
ma pietra della Repubblica italiana. 
Già la Calabria è in^ fiamme, un go­
verno provvisorio è proclamato a 
Palermo; anche gli Abruzzi insor­
geranno, gli abitanti di tutte le 
esauste province marceranno su Na­
poli e, uniti al popolo della città. 
trarranno vendetta del regal tradi­
tore e dei suol brutali lanzichenec­
chi. E se Ferdinando cadrà, egli 
avrà almeno la soddisfazione di aver 
x'issuto e di esser caduto da vero 
Borbone. 

FEDERICO ENGELS 

(1) Carlo Lodovico di Borbone, duca 
di Lucca dal 1824. aveva dovuto cedere 
il nitrato alta Toscana nel 1847. Duca 
41 Parma dal dicembre 1847 .per 1» 
morte di Maria Luigia, dovette poco 
dopo abdicare In seguito ai moti rivo­
luzionari del 20 marzo 1848. 

(2) Lul«l Filippo d'Orléans (177S-1850). 
re dei francesi dal 1840 al 1848. Oli 
Orléans erano, come si ricorderà, un 
ramo cadetto della Ca.sn di Borbone. 

GII svìzzeri al servizio del Borbone 
delle Due Sicilie: aergente mag­
giore de' veterani del IV v Reggi­

mento Svizzeri 

P r e c i s a z i o n e 
La compagna Maria Cutrl et prega di 

voler precisare che l'articolo apparso con 
la sua firma sotto ti titolo e All'assalto 
d'I Monte Luna 9 nel numero di dome­
nica scorsa, non è autobiografico. 

» 

I < lazzari del re » che ai dettero ai 
saccheggi e alle violenze 

Don Michele Viacusi: la sua cari-
catara, quale fu pubblicata nel '48, 

da un giornale napoletano 

O A M i l P A G r I S r A . E L E T T O R A L E - A . H O U L . Y W O O D 

Manganellate sni divi 
che protestano troppo 

Byrnes è il braccio destro di Johnston, capo dei produttori-bastonatoli 

Si MDoicinn mncht ptr Holìyntood la 
grande campagna elrttoralt d'autunno. 

La tciniont fra la due tendenza — 
destra « sinistra — ti è fatta più pro­
fonda 

Gh attori Ginger Roger; Robert Tay­
lor. Barbara Stanroyck. Robert Mont­
gomery (che ha abbandonato ti tuo po­
sto alla testa del Sindacato attori), Adol. 
phe ìlenjou (che ha ricevuto testé il na­
strino della Legion d'onore dal conso­
le francese a Los Angeles). George liur-
phy. Ldmard Arnold. Pai O'Bnen. i 
registi produttori Sam ft'oed. Ceni B. 
De Mille. Leo Afe Carey. lo scenrfttaln-
re-produttore Charlit tira- irli, il due-

BETTE DAVIS 

gnatore-produttore Walt Disney (cha è 
sempre stato contrario ai sindacati/, ad 
altri, sono i nomi pia qualificati della 
destra, membri del * Comitato Repubbli­
cano tTHollywood > che rappresenta la 
reazione e 1 tra*t». 

Viceversa Katherine Hepburn (che è 
anche un'ottima parlatrue). Bette Daois, 
Joan Fontaine. lìumphrey Bogart. Char. 
Its Boyer. Ldmard Ù. Robinson. Fredrir 
March. Henry Fonda. Paul Munì. Oli-
eia de Haoilland. John Garfield. Burge* 
Meredith. l.auren Bacali. Paillette God-
dard. Gregory Petk. j cantanti negri Paul 
Kobeton e Lena Horne. Fattore Albert 
Dekker (the nel 1914 fu membro della 
legislatura dello Slato dì California, a 
attualmente * il popolarisxiem. candidato 
alla carica di sindaco di IJOS Angeles nel­
le «/eziom municipali di primavera). 1 
registi Charhe Chaplm. William Hyler. 
(trson ftelles, Ltrois Milestone. John 
CriinvtHll. la maggior parte degli sceneg­
giatori. ritmiti 11 sindacato presiedute 
da Lmmet l-avery. sono alla testa del 
morimento P.C.A. (Cittadini Progred­
ititi «fAmerica). 

In dibattiti radiofonici — eoa»* quel­
lo intitolato: 1 ("è davvero un pericolo 
comunista a Hollymoodt », che ha dato 
scacco ai mangiar ossi — in * carovane del 
pensiero libero » ai centri del Far-West. 

I a Salt-lake City. ecc. in * conferen-
1. te ct-ntro il controllo del pensiero » fre-
' OTiealate da esperti letterari, artistici, tea­

trali e cinematografici, in manifesti fan. 
ciati attraverso la stampa, in comitati 
riuniti a Broadtoay. a Washington (par. 
ticolaimente quello * per la difesa degli 
articoli della Cottitusione *). e in nu­
merose altre inuìatioe del genera, il 
P.C.A. conduce una battaglia tu pa­
sto fronte per salvaguardare nel campo 
cinematografico la dignità del cittadino 
americano, per sbarrare la Dia agli abusi 
polizieschi tipo inchiesta Thomas, per 
difendere i diritti elementari sanciti dal 
la Carta degli Stati Uniti. 

A proposito di censura, proprio In qua­
tti giorni è itala riesumata a ilollgtoood 
una divertente ma reale storiella. Anni 
fa, tn un film della Warner Brosa, / • 
girata una scena in cui una ballerina 
diceva a an impresario teatrale: e Ma 
coma, dopo latti I quattrini che notai tre 
ballerina »l abbiamo fatto Mascara, ave­

te anche II coraggio di licenziarci In 
bloccot ». Jack Warner, senta ttnppa 
esitare, fece tagliare il petto giustifiean- ' 
dosi in questo modo: < Ciò avrebbe po­
tuto indurre gli attori a protestare con­
tro i produttori ». ,\on aveva 'tutti l 
tortit 

La verità t che, passati alcuni anni 
dairepisodio, ed una guerra che ha aper­
to gli occhi a qualcuno, oggi I dipen­
denti scendono effettivamente sul campa 
della protetta e della rivendicazione con­
creta. Allora gli scioperanti sono disper­
si a manganellate o Uniscono tolto un 
tribunale. Recentemente, in un solo gior. 
no si sono acuii ben tV> arresti. La 
sai et (a della Corte di Giustizia presiedo. 
la da Byron Walters era troppo piccola. 
Il giudice ebbe una brillante idea. Ri­
volgendosi agli avvocati della difesa, dis­
se loro di indicare un colpevole su ven­
ti clienti; gli altri potevano andare. r*r* 
se II giudice dimenticava in quel mo­
mento che la legge del tuo paese giu­
dica innocente ogni accusato (biche la 
colpa non appara in luca. E forse, in 
quel momento, anche i cosiddetti < di­
fensori » non avevano an codice sottoma­
no. Fatto ala cha fofferta del magistra­
to Walters (pero pioniere!) fu accolta a, 
per poro cawi, la lista dei colpevoli ap­
parve composta in prevalenza di mili­
tanti sindacalisti a al ebrei. 

James Byrnes. ex ministro degli etta­
ri. i il braccio destro di Eric Johnston, 
il capo dei produttori. GII accordi Blum-
Bgmes che stanno rovinando II cine­
ma francese, gli hanno forte valso qua­
rto posto di < anima nera > del papa 
di Hollujvood. I cosiddetti « giornali di 
attualità » ti ton fatti sempre pia ten­
denziosi (e te Jimmy Byrnet i il buon 
Dio. in Italia la Incom è il tuo pasto-
re\. La terie documentaria Marra of Time. 
che tubilo -dopo la guerra aveva contri. 
buito a introdurre II realismo nel cine­
ma americano, oggi appare toirillnata. 
f a società Liberty Filma del registi Wy. 
ter. Capra e Stevent. Indipendente dal 
padreterni di Bolluroood. ha dovuto chiù, 
dare I battenti. € la notula piò recen­
te i cha una essa produttrice, con una 
itile tipicamente nazista, è passala al 
r film profetici », ai 1 film et anticipa. 
tiene ». 
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